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Veda il ministro delle finanze se vera-
mente non sia maggior vantaggio per l 'agri-
coltura r i ta rdare ancora qualche mese que r 

sto provvedimento, perchè da una par te le 
cooperat ive e gli agricoltori possano avere 
il t empo di organizzarsi, e dall 'a l tra la 
grande quan t i t à di vino che trovasi t u t t o r a 
accumulata nei depositi di alcuni dit te in-
dustr ia l i sia, se non esaurita, almeno ri-
do t t a . 

È una idea questa che sottopongo alla 
saggezza del Governo, che cer tamente sap rà 
ponde ra t amen te vagliare quello che meglio 
r isponda al vantaggio della vi t icoltura. 

E in tan to ringrazio pel momento l 'ono-
revole sottosegretario di S ta to per la pre-
murosa risposta data; e, non uso a dichia-
rarmi sodisfat to prima che vengano i fa t t i , 
chiudo con l 'augurio sincero che questi ri-
spondano alle sue promesse é ai nostri fer-
vidi voti. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Chimienti, per dichiarare se sia 
sodisfat to . 

CHIMIENTI . Non avevo alcun dubbio 
che i provvedimenti cui ha testé accennato 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per le 
finanze fossero presi dal Governo, perchè 
consenti t i dalle leggi e corrispondenti ad 
una vera necessità della nostra produzione 
vinicola. Sono solamente perplesso a di-
chiararmi sodisfat to pel riserbo che 1' ono-
revole sottosegretario di Sta to ha usato 
nelle sue dichiarazioni. Non sono molto 
tranquillo per la dura ta del tempo ancora 
necessario... 

COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per 
le finanze. Un paio di giorni. 

C H I M I E N T I . ...perchè i nostri agricoltori 
possano avere queste tariffe. Ri ta rdando, 
queste concessioni potrebbero rivolgersi a 
loro danno anziché a loro vantaggio. Non 
sono poi per fe t tamente tranquil lo circa la 
quant i tà dell' abbuono, perchè credo che 
quando ii Governo concede di questi prov-
vedimenti , t enu t a presente non t an to l 'ab-
bondanza del raccolto quanto la quali tà 
venu ta a guastarsi perchè la vendemmia 
fu f a t t a duran te la cat t iva stagione, questi 
provvedimenti devono essere larghi per» po-
ter essere utili; se no, ne soffre la finanza 
e non si dà vantaggio all 'agricoltura. 

Quindi concludo col dire che ho ferma fi-
ducia che il provvedimento sarà preso, e a 
t u t t o vantaggio dell 'agricoltura stessa. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Ferraris Carlo per dichiarare se 
sia sodisfat to. 

F E R R A R I S CARLO. La mia interroga-
zione era diret ta al ministro di agricoltura, 
indust r ia e commercio ed al ministro di 
grazia e giustizia, non al ministro delle fi-
nanze. Quindi, poiché non ho avuto ri-
sposta alcuna dai due ministri interrogati , 
chiedo che la mia interrogazione ¡"rimanga 
nell 'ordine del giorno , affinchè io possa 
avere questa risposta. 

P R E S I D E N T E . Resta così stabili to. Ha 
allora facol tà di parlare l 'onorevole Vallone 
per dichiarare se sia sodisfatto. 

VALLONE. | E r o convinto delle buone 
intenzioni del Governo nel voler venire in 
aiuto della presente crisi vinaria, cagionata 
da sopraproduzione, però non posso tacere 
alcune brevi e poche osservazioni. 

È innegabile che la distillazione sia il 
rimedio efficace per superare le crisi per 
eccesso di produzione. 

La stòria dell'enologia francese insegna: 
la prima e s paventevole crisi francese del 
1865-66 fu così supera ta . 

Nella stessa Francia la crisi del 1875, 
nel quale anno essa ebbe una produzione 
di circa 84 milioni di ettolitri mai più in 
seguito raggiunta, fu coll 'aiuto dell 'alam-
bicco felicemente superata . 

Isè diverso ammaes t ramento abbiamo 
dalla storia della vi t icul tura i ta l iana , spe-
cialmente nel periodo t r a il 1830 ed il 1849. 

Però non bisogna crearsi illusioni ecces-
sive sui vantaggi del maggiore abbuono 
alla distillazione dei vini. 

È noto a tu t t i noi ed è noto, quindi, al 
Governo, che un monopolio industriale del-
l'alcool lentamente , a danno dei piccoli di-
stillatori agrari, si va formando in I ta l ia 
per opera di una potente Società del Set-
tentr ione e che [oggi domina quasi total-
mente il mercato dell'alcool in I ta l ia . 

D 'a l t ra par te è noto che le piccole distil-
lerie agrarie producono alcool grezzo, non 
ret t i f icato. 

Questa loro produzione debbono ven-
dere a pochi grandi industriali per la ret-
tificazione. 

Ora è cosa facile immaginare che f r a 
pochi grandi industriali un trust tacito od 
espresso possa facilmente stabilirsi, anzi 
possiamo r i tenere sia di f a t to stabil i to. 

Ed allora che cosa avverrà ? 
Da un lato il Governo darà un maggiore 

abbuono; dall 'al tro le grandi fabbriche, i 
grandi industriali , che in I tal ia oramai il 
mercato dell 'alcool han monopolizzato, di-
minuiranno d ' a l t r e t t a n t o il prezzo dello 
stesso. 


